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IL-MANIFESTO- ALLA NAZIONE 


Il :Gomitato» per le \onoranze «al. Re, 
nel XXV anniversario del ‘suo Regno, 
ha redatto un manifesto alla Nazione 
tutto vibrante di affetto e di ammira- 
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zione per it Sovrano e di alta Midbimp: i 


narchica. 

Esso reca i nomi dei componenti. i 
tre comitati; 
rale;.Le varie e molteplici firme di uo- 
mini di ogni tendenza nel campo costi- 
tuzionale, di uomini insigni nell’a politi- 
ca, nella scienza, nell’arte, nell'industria 
e nel.,commercio, nonchè di ogni. classe 
dalle più elevate alle più umili, mostrano 
il significato concorde e compatto della 
manifestazione nella quale palpita la- 
nima di tutta la Patria riunita intorno 
al suo. Re. 

Eccovil testo del manifesto : 


PER IL NOSTRO RE 
NEL XXV,ANNO DEL SUO REGNO 
Agli uomini di fede, monarchica di ogni 

partito. costituzionale, ma di ‘saldo 

cuore italico ! ‘ 

EB? nostra volontà con 
rare il Re Soldato, il 


Per ono: 


di Suo, Regno, chiedendo a. voi 
di convenire in Roma domenica 
7 Giugno nella solennità dello 
Statuto, per affermare dinnanzi | 
a Dio: ed al Re la fedeltà del 
popalo.. tutto. alla dinastia sa 
bauda. 

Vittorio Emanuele III, oggi 
come ieri, è il giovane che, chia- 
mato dalla morte, fu Re sul mare. 
E’ il Re vincitore, è il Re libe- 
ratore di coscienze e. di' terre 
dallo straniero; è il Re della più 
grande Italia, 

Uomo fra gli uomini, fa vol 
popolo tutto nelle giornate amare 
quando ‘la. furia di, un flagello 
atroce attossicava e spegneva la 
vita bella per fiorenti. città ed 
ubertose campagne, nelle giornate 
tragiche delle rovine miserande, 
nelle giornate fosche. di acque 
straripanti per inclemenza di sta- | 
gioni. Dovunque era un lutto di 
mvrbi, di terremoto è di fiumane 
vorticose e d’argini rotti, ivi pri-, 
ma d'ogni altro, sorgeva il con- 
 forto del Re. Contro la morte 

| inesòrata, contro l'angoscia dispe- 
rata, sorgeva a difesa della sua 
gente, la, pallida. austera figura, 
del Re consolatore, che con; fra» 
ternò' cuore il bene compiva» si- 
lenziosamente, i 

Soldato fra î soldati, è voi l’a- 
vete ...veduto; : voi,, combattenti 
d’Italia, nella trincera-.fangosa. e 
sulla ‘rupe impervia, ‘tra’ i fiumi 
e le paludi, per le terre ‘insan- 


dî guinate e.le boscaglie spiantate, 


come .voi e fra. voi; avanti, sem- 
pre avanti; il primo sempre, fante 
in, grigio-verde dove .si moriva 
per la Patria, dove si combat: 
teva perla, stirpe, trai feriti, tra 
i mutilati, tra. i battaglioni d’as- 
salto, per vincere o per morire. 
E° il Revgiovane del Piave; 
dell’Isonzo, di Vittorio Veneto, 
quando i fanciulli d'Italia emu- 
larono i veterani nello sforzo 
supremo per la vittoria.. 


esecutivo, d'onore e gene-.,, 


i 


cata E ‘ha finito p î 
talia, in questo 25° anniversario @ tutti sono sutsinente precipitati, se anche . non 
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è ritornato che alto della Vit- 
toria, tricolore. 

Ricordatevi. Il palazzo ‘ha fu 
ospedale negli anni di guerra ai 
feriti della, Patria, è casa italica 
di virtù domestiche, dove, in se- 
‘vera disciplina, si tempra la co- 
scienza dei Principi hell’avvenire 
fulgido della Nazione. * 


E’ il tuo Re giovane, o giovi» 
rezza d’Italia, temprata alla vita 
sui campi di battaglia. 


Rappresentanti dei Municipi e delle Pro- 
vincie. 


ira ei con fede sicurà nellà Monarchia 
fede ‘chica,L. 


Sabauda, con la speranza del de- 
stino. romano della Patria: L'al- 
loro îdegli eroi vigoreggia sul 
Campidoglio; Sull'alto 

_ Si snedi, al vento ed. al 
tricolore d’Italia. iui. 

—' La storia e la vita vi. chiamano. 

Venite ad onorare il Sovrano 

nella solennità dello St atuto, il 
giorno del patto giurato fra po: 
polo e Re! 


1l'Sovranò ‘ci atcorda di ono: 
rare in lui Puomo ‘è là dinastia 
nel giornò sacro dello Statùto, del 
‘patto giurato di alleanza tra Po- 
, polo 'e'‘Re.‘ Venite! ‘Roma ‘vi 
chiama ad'affetmare solennemen- 
te la fedè dei liberi Comuni, sul 
Quirinale, ‘innanzi alla Reggia 
Che egli:lasciò nell'ora della ‘di- 
Chiarazione di guerra è dove non 


sole il 

























ciascuno di, questi ‘hei contatti di pr 
artificiale, cementata soltanto ‘per ‘dist 


7 ACI; e 
LU) LI U . U) . 


lo vogliono. sempre confessare, nella negazione 
sovversiva a rimorchio dei socialisti; E l’antitesi 
si è logicamente ricostruita. Di. fronte a noi, 
ancora una volta, non ici sono che costoro. E 
‘intendo indicare particolarmente il gruppo degli 
unitari, i soli che abbiano un metodo, un’àbilità 
parlamentare e un rimasuglio di forze organiz» 
zate. E che cosa inanta a loro ? Manca una cosa 


sola : la capacità di far credere che; essi amino. 


e sappiano servire l’Italia. Perciò utilizzano, per 
quanto possono, l’unico: modesto alibi patriotti- 
co del quale possono disporre, quel tale accenno 
lacrimoso ‘alla Patria sul Grappa, che le giornate 
di Caporetto strapparono, in mezzo ai compagni 
contesi tra'la speranza e la paura, all’on. AIMPPO 
Turati.' 

 Ma,.in sostanza, quale interito si contrappone 
al Fascismo! dagli avversari del Fascismo ? Nes- 


: suno hail coraggio di rivendicare seriamente 


il passato. Tutt’al più si cerca di insinuare pian 
piane la persuasione che alla fine def conti esso 
oî non fu. così brutto «come .lo. si dipinge. In- 
atti si ricorda. con insistenza che il 30 ottobre 


1922 la minaccia presente del cataclisma bolsce-. 


vico. era più omeno:dileguata, che il paese aveva 
oramai mostrato.la. sua capacità di ripudiare il 
miraggio rosso; che si era allora tranquillamente 
tenuta a Genova la Conferenza internazionale, 
e che .il Sovrano era ' andato ricevendo. 
principali città d’Italia accoglienze trionfa si 
vuole cioè cancellare dalla memoria degli Îta- 
liani lo. sciopero generale dell’agosto 1922, come 
non.si vuole ammettere che quello, a pari di ogni 
altro conato sovversivo, era stato contenuto e 
unicamente rintuzzato dalle giovani forze è ascen- 
denti della riscossa nazionale. 

i (Dat discorso «del Ministro Federzoni per ta\commemorazione di Oriani). 


Dopo altini fatti di ‘fuesti giorni’ e 
Panniversariò della dichiarazione diguer 
‘re ib ancora ina volta votret dite agli 
avvérsari del Fascismo? — Ma'per quan- 
to tempo atitora credete dì poter conti- 
nuare così? ‘Ma dove vî illutete ancora 
di potere arrivare ?'Ma ‘non capite ‘ché 
Quello che*è' fatto ‘è’ fatto "e ‘per voi 'nòn 
c'è più titilla'da fare? ‘Non capite finiale 
mente che il tempo in cui voi sì male go- 
vernaste l’ Italia, è finito e che per. voi 














non.c’è possibilità di ritorno ?-Non capite 
che il Fascismo è una cosa'sola con;la 
storia d’ Italia-presente» e futura 2.E che 
‘quanto woi facciate, liberati, democratici, 
Socialisti popolari, comunisti e simili, 
sull’Aventing e, sotto. l’Aventino, altro non 
è se,mon cronachetta che;si perde nel 


suo buon diritto ? Î 
Quì è il punto grave per gli avversari. 


ae A i 3. sE 
Los tulle 


pet giefono :N, 2-05 


Venîte con i vostri gonfaloni, i 


uirinale; 


Vette 


, passato, perchè. il Fascismo è forte e de-: 
ciso a usare la forza! per ‘difendere’ il 


SI Maggio 1925 
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Essi continuano a dolersi e gridare per 





«Qlcuni freni, posti, non «alla libertà, ma 


alla licenza dei giornali. La nazione in- 


anto guarda ad altro, Guarda all'opera z 


magnifica che il Capo del Governo e del 
Fascismo va fornendo per l'ordinamento 
delle forze armate. La nazione tiene gli 
occhi fissi si quest’ tomo che ad incom- 
parabili dotì d’animatore congiunge in- 
comparabili doti ‘d’ organizzatore, ed è 
presa dal ‘suo ardito ‘e vasto disegno. 
‘Così la vita nazionale tende a unirsi con 
quella dell’uomo ché. la guida, come. nel 
corso della: storia è sempre. .degli uomini 
d’alta, stirpe nati: a portare avanti i.po- 
poli_e gli Stati. 

Alla stessa guisa noi abbiamo sentito, 
or non è molto, al Senato un discorso del 
Capo del Governo sulla politica estera. 
Ov'è più la dolce Italia rammolita che 


faceva mostra di sè anche dopo, anizi so- 


pratutto‘dopo Vittorio Veneto ? 'Ov'è'più 


" d Italia della «moderazione», della «con» 
«della ‘« pacificazione» cioè! 


ciliazione», 
l’ Italia cche non' chiedeva nulla per sè, 


‘ perchè. aveva paura di chiedere, e faceva 
‘le viste-di aver modo di dar:molto agli . 
valtri ? Ov'è più questa Italia dei Ministri 
degli operi del , pecghio, regime, questa 


dialia che se pre la. causa alirula, deve, stabilire che gna un 
per la doppia paura, parlamentare e in- legge ha operato, opera € e opererà dal 


ternazionale, di difendere là causa prò- 
pria? i 

Ov'è più questa umile Italia  pre- 
bellica e postbellica P Oggi 1’ Italia parla 
così: « Ora io credo; e il Senato italiano 
sarà d'accordo con. me ‘emi conforterà 
in questo punto di vista,'io credosche V'I- 
talia non potrebbe mai tollerare. quella 
potente violazione dei trattati che consi- 
sterebbe nell’annessione dell’ Austria alla 
Germania, La quale annessione, a mio 
avviso, frusterebbe la viltoria italiana ». 
Le nazioni e gli Stati hanno una figura 
ideale conforme ai loro' Capi: In questo 
‘Senso le nazioni e’ gli Statî sono per ‘il 
mondo'ciò che'sono ‘nell’’intima coscien- 
za e nell’ intima volontà degli uomini che 
li conducono., Oggi. nel Ministro degli 
Esteri |’ Italia è moralmente bella, come 
era moralmente brutta nei predecessori 


. prebellici e postbellici. Oggi è dignitosa, 


consapevole del suo buon diritto, pronta 
a dichiararlo, fidente nella sta forza, 
nella buona forza che non conosce sotto- 
missioni, né ‘spavalderie; oggi l' Italia 
è così ‘diritta e sincera; dinanzi alle altre 
nazioni, mentre per il passato' ricordano 
i lettori che'cosa era l’ Italia, prima della 
guerra e dopo la vittoria? Un senso di 
dignitosa. italianità ci consiglia a. non ri- 
cordare troppo. Ma, è. grande, mutamen- 
to, di valore sommo, e soltanto gli avver- 
sari del Fascismo non se ne accorgono, 0 
fingono di non accorgersene. Essi conti- 
nuano a querimoniarsi per le libertà per- 
dute, che non sono perdute, e hon vedo- 
no, 0 fingono di non vedere ciò che c'è di 


nuovo nella storia d’Italia, nella più veru ' 


è maggiore storia che per'ogni nazione è 
quella che si fa fuori ‘dei ‘confini, nel 
mondo. Oggi la nazione liberata dal vec- 
chio regime che tanto la diminuiva; sente 
tutto ciò nel suo profondo. istinto. Sente 
l'opera del, Fascismo. e.del Capo e con- 


fonde con loro la sua propria vita per il... 


presente e per l'avvenire, 
Veniamo infine. alla. celebrazione del 


«grande anniversario. Il Fascismo fa que- 


sta celebrazione sempre più profonda ed 


alta, noi lo sentiamo, di anno in anno, 
sempre più intima’ nel cuore della nazio» 
‘ne e sempre più popolare. Così fa, perchè 
sempre più realizza il valore della vitto 















Un Numero, Centesimi 20, 








ria, sempre più attira le forze della vit- 
toria, mercè il Governo di ‘Benito Musso- 
lini, nella politica interna e ‘nella politica 
estera. Per le'nazioni e gli Stati vitto- 
riosi bisogna che passino anni e‘talvolta 
lunghi anni,» prima ‘che le nusve? forze 
della vittoria. possano: diventare i. loro 
benefici agenti storici, incarnati in par- 
titi, aristocrazie, uomini sorti a tal fine, 
Di anno «in annoy nell'anniversario della 
dichiarazione di guerra, sempre più ci si 
fa manifesto questo specifico compito 
storico del Fascismo e dél primo Govér- 
no fascista. Il è6mpito, insomma, oserei 
aggiungere tecnico, di farè' della ‘stessa 
vittoria l’ isirumento della futura storia 
d' Italia.\Ma' io voglio: concludere, ‘non 


su ‘ . 
» tanto a edificazione nostra, quanto a cons 


fusione ‘degli’ avversari! Sannovessi tutto 
ciò ? Si rendono essi conto delle rela= 
zioni.che corrono trala guerra vittoriosa 


ve il-Fascismo?. Sanno, in una, parola, 


‘che .il.Fascismo.e..il.Partito., Nazionale 
Fascista e la Milizia Volontaria e il Go- 
verno fascista e Benito Mussolini non so- 
no a caso, non sono venuti al monde per 
caso, ma sono il. primo, spontaneo, ge- 
nuino, e necessario prodotte della guerra 
vittoriosa ? Questo si deve stabilire. Si 
ec a unica e ferrea 


24 maggio del 1915 al 24 maggio del- 
l’anno che corre, da oggi all’avvenire. 
E stabilito questo, in’ modo che gli 
avversari del Fascismo se ne rendano 
ben conto, costoro hanno l’ ultima e mag- 
giore ragione per arrendersi. "Che còsa 
possono essi fure contro ciò che proviene 
dallo ‘stesso sviluppo naturale, organico, 
storico, «delle forze della ‘guerra vitto» 
toriosa nella vita della nazione ? Nulla; 
E quindi piegare il capo e adattarsi ai 


patti compiuti. 
; ENRICO CORRADINI 





‘ GIROVAGANDO 


(ome può service nome dol IT 


ad un antifascista all’estero 


Roma Fascista. narra il seguente e- 
pisodio capitato all’inviato speciale del 
Giornale d’Italia in Bulgaria e condi- 
rettore di mn giornaletto antifascista, 
Adolfo, Tino. Il nostro protagonista ar- 
rivò a Sofia e dopo un sopraluogo sulle 
rovine di Santa Nedelia, cominciò a 
scrivere corrispondenze sesquipedali, 
Avvenne, però, che una sera — come 
è noto a Sofia vige lo stato d’assedio — 
mentre Tino passeggiava, sicuro della 
sua immunità giornalistica, fa improv- 
visamente fermato da una pattuglia, 

— Alto là! 

— (Giornalista italiano. 

—,! 

Il bulgaro. brigadiere ‘non. capiva 
un’acca del nostro idioma, talchè, scen- 
dendo dalle parole ai fatti, e senza 
badare alle proteste di Tino che già in 
nome della.libertà reclamava il diritto 
di sottrarsi alla legge comune, prese 
per.il.eravattino. il disgraziato inviato 
speciale è, consegnatolo Ai suoi nomi 
ni, gli ingiunse di camminare verso la 
caserma. Ciò, che sia. passato. per la - 
mente di ‘ino im'quel momento non è 
facile arguire. Certo, egli deve avere 
‘veduto corti marziali, interrogatori, tor- 
ture, catelie e tutte quelle cose insom- ‘ 
ma, che sono pane quotidiano per ogni 





pro 
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reazione che si rispetti. Ma ad un 
tratto, ebbe (strano!) un lampo di ge- 
nio e rivolto al bulgaro brigadiere gli 
gridò con uno scatto di entusiasmo, sul 
viso : « Mussolini! Mussolini! », 
Quadro! I gendarmi lasciano andare 
il malcapitato, CUomprendono ciò che 
prima non avevano compreso. Fanno 


un bel saluto militare e mandano Tino. 


per i fatti suoi. 
Roma Fascista trae dal fatterello que- 
ste conclusioni : 

1. — Anche ad un antifascista può 
tornare comodo invocare il tiranno, 

2. — All'estero per essere rispet- 
tati, bisogna apparire fascisti. 

3. — Se la rivoluzione bulgara fosse 
avvenuta qualche anno fa e Tino aves- 
se gridato: <« Nitti! Nitti! oppure 
Facta! Facta!», avrebbe, forse, avuto 
dai degni gendarmi una scarica di le- 
gnate e sarebbe ancora in catorbia, 

4, — Ad ogni modo che un gior- 
nalista abbia per togliersi d’ impaccio 
escogitato l’espediente narrato, è un 
po’ forte. Ah! Questi. profittatori. del 
Fascismo! Ma lo aspettiamo al varco, 
quando ritornerà a tuonare per la li- 
bertà conculcata! 


Sono trascorsi circa tre anni. L’ono- 
revole. Suvich parlava alla. Camera 
quando il Presidente di allora l’on. De 
Niccola lo invitò ad abbreviare il suo 
discorso, 

Una vivissima agitazione pervase l’as- 


semblea. 
Lo scoppio di una guerra forse ? 


Un terremoto? 

No; molto peggio : la notizia era di 
estrema gravità : i fascisti avevano di- 
strutta e incendiata la casa avita del- 
l’on. Miglioli, che con le lacrime agli 
occhi narrava a chi voleva e a chi non 
voleva udirlo la sciagura che lo aveva 


colpito. 
L'on, Suvich troncò il suo discor- 


so; prospettare a quegli energumeni il 
problema del pagamento degli interessi 
di novanta miliardi di debito interno, 
qualora la lira fosse rivalutata, era fatica 
sprecata. Ben altri argomenti occupa- 
vano la mente dei rappresentanti del 


popolo, ‘ 
La Camera non poteva trattenersi in 


simili bazzecole: unì le sue lacrime a 
quelle di Miglioli e votò un ordine del 
giorno contro le violenze fasciste. In 
quel tempo i nostri giovani cadevano 
vittime degli agguati comunisti: ma 
chi se ne dava per inteso ? 

«La montatura durò un giorno, Si 
venne a sapere che una seggiola si era 
trasformata nella casa paterna — mai 
posseduta dall’on, Miglioli. — Fuil prin- 
cipiò della fine e la provincia di Ore- 
mona, ove imperava il sovversivismo 
bianco, divenne la provincia che segue 
con amore e fede l’on. Farinacci. 

Miglioli fimase disoccupato e andò 
a ritemprarsi l’anima nella lontana 
Russia. Ci giungono sue notizie. Al 
Congresso dei contadini, tra seroscianti 
applausi, disse — in che lingua, se 
egli non conosce il russo e i contadini 
russi non parlano l'italiano? — che, 
sebbene non comunista, riconosce che 
l’unica organizzazione capace di portare 
i contadini alla vittoria è la « Krestin- 
tern ». 

Ma se questo è vero, egli che ama 
tanto i contadini, perchè non si fa co- 


munista? E il nostro Governo non po- ‘ 


trebbe rendergli un servizio al suo ri- 
torno ? Farlo attendere al confine da 
due carabinieri e rispedirlo al paese 
che unico è capace di realizzare le sue 
aspirazioni! L'aria fascista potrebbe 
essere troppo grave per i suoi delicati 
polmoni. 
Yr1rrrrr—————_*wwxy]y( «—*—*’—_ _ _ 
L'ECO DELLA STAMPA (Corso 
Porta Nuova, N. 24, Milano (12) — Te- 
lefono 53-01). 1 { 
Questo ufficio legge per voi tutti i 
giornali e le riviste, informandovene 
sollecitamente ed inviandovene i ritagli 
relativi. Chiedete il listino dei prezzi 
con semplice biglietto da Vinita; 


A proposto di una solenne cerimonia patiotfca 


A MONTEMURLO 


Il XXIV Maggio, decimo anniver- 
sario dell’ entrata in guerra, fu cele- 
brato a Montemurlo con una solennità 
veramente degna della storica data. 

Quella Amministrazione municipale, 
diretta dall’ottimo sindaco sig. Giuseppe 
Scarfantoni aveva organizzato tre ce- 
rimonie patriottiche, che superarono la 
portata di manifestazioni di partito per 
assurgere alla significazione di concorde 
glorificazione della italiana rinascita 
iniziata con la dichiarazione della guer- 
ra, di omaggio devoto alla memoria dei 
gaduti e di solenne celebrazione della 
vittoria delle armi italiane, 

{l programma infatti comprendeva 
lo scoprimento di una lapide a ricordo 
dei caduti di Montemurlo, lapide mu- 
rata sulla facciata del palazzo munici- 
pale; l’ inaugurazione di una cappella 
votiva nel cimitero comunale; ed in- 
fine la consegna delle medaglie alle ve- 
dove ed agli orfani dei morti in guerra, 

Quale oratore ufficiale era stato de- 
signato l’on. dott. Tito Cesare Canovai, 
deputato della circoscrizione. 

Nonostante l’imperversare della piog- 
gia si erano dati convegno a Monte- 
murlo i combattenti ed i fascisti della 
zona di Prato con le loro bandiere ed 
i loro gagliardetti, nonchè varie asso- 
ciazioni, fra le quali la Pubblica As- 


sistenza di Prato, la Società filarmonica; 


di Montemurlo e parecchi altri soda- 
lizi. 


Notammo fra' le personalità interve- 


‘nute, eltre all’on. Canovai, il dott, Diego 


Sanesi, segretario politico del Fascio 
di Prato e fiduciario di zona, il Té» 
nente Colonnello Cintolesi inviato 
espressamente del Comando dal Corpo 
d’Armata di Firenze, il sig. cap. Giu- 


"seppe Segreto, Comandante la Compa- 


gnia dei 00. RR. di Prato, il se- 


niòr cav. Francesco Posio, comandante rale e la sua. 


la coorte di Prato della M. V, 8, N., 
il ten. Raffaello Nesti, segretario della 
sezione di Prato dell’ Ass. Naz. Oom» 


battenti, don Piero Pieragnoli, pievano . 


di S, Giusto, il sig. Amos Marini, as- 
sessore del comune di Agliana, in rap- 
presentanza del sindaco, il dott. Alberto 
Mazzetti, ecc. 

Le suddette personalità e le rappre- 
nentanze delle associazioni furono si- 
guorilmente ricevute in Municipio dal 
sindaco, dal segretario politico del Fa- 
scio, sig. Guido Cherubini, dal presi- 
dente del Comitato, signor Baldini 
Perideo, dal segretario comunale sig. 
Furzi. 

Dopo aver lungamente atteso che la 
pioggia cessasse, coltà l’ occasione di 
una breve tregua, le autorità presero 
posto su di un apposito palco adorno 
di bandiere, ed al suono dell’inno « Il 
Piavo » la bellissima lapide, opera pre- 
gevole dello scultore cav. Franceschi, 
fu scoperta fra gli applausi del popolo. 

Quindi il Pievano di S. Giusto, don 
Pieragnoli, indossati i paramenti sacer- 
dotali, la benedisse e pronunziò un ele- 
vatissimo discorso, glomficando le ge- 
sta dei soldati di Italia ed il sacrifizio 
dei prodi caduti per la Patria, e ricor- 
dando che, quando i frutti della vit- 
toria parevano disperdersi nell’onta del 
sovversivismo anti nazionale, un ma- 
nipolo di giovani, diventato in breve 
travolgente falange, aveva riportato nel 
paese l’ordine e la disciplina, il rispetto 
verso la religione e la patria, garanzia 
del progresso e della potenza della Na- 
zione. 

Le nobilissime parole del degno sa- 
cerdote furono accolte da vibranti ap- 
plausi, i 

L’on. Canovai non volle pronunziare 


un discorso per non impedire che avesse. 


luogo la consegna delle medaglie alle 
famiglie dei caduti, poichè il tempo si 
faceva nuovamente minaccioso, ed in- 


vitò il popolo a meditare le parole del 
sacerdote poichè era abituato ad ascol- 
tarne di ben diverse, 

Affidata alla forza della religione e 
del patriottismo, la nostra Nazione egli 
disse, non ha nulla da temere dai mi- 
seri attacchi di indegni avversari. lo 
vi ‘invito a gridare « W l’Italia ». 

Il tenente col. d’artiglieria consegnò 
infine le medaglie di benemerenza alle 
madri ed agli orfani dei morti in guerra, 

La inaugurazione della cappella vo- 
tiva fu dovuta rimandare in conside- 
razione della distanza del cimitero, e 
della inclemenza della stagione. 

La cerimonia ebbe termine al suono 
degli inni patriotttici. 

Il Pievano di Montemurlo, don Paolo 
Contardi, noto organizzatore del Par- 
tito popolare era assente, come pure 
il cappellano, suo degno accolito. 

Alcuni giorni prima della cerimonia. 
il Sindaco in persona si recò da lui 
per invitarlo a benedire la lapide ai 
caduti e la cappella votiva, Egli, per 
non smentire la sua fama di indegno 
politicante, con fare burbanzoso rispose 
al cortese invito che doveva recarsi 
fuori del paese e si rifiutò di compiere 
il suo dovere. 

Ma questo atto inqualificabile che 


mostra palesemente la volgarità del- - 


l’ animo suo' ed il suo spirito settario, 
colma veramente la misura, E’ noto che 
costui è un antifascista sfegatato, ma 
prima d’ora nessuno poteva pensare che 
egli osasse mostrare con tale iattanza 
il-suo dispregio per le patrie istitu- 
zioni, Egli si rifiutò già alla fine del 
1922 di benedire il gagliardetto dal 
Fascio ed insieme al suo cappellano 
abbandonò il paese, per poi tornarvi 
con aria di sfida, incitando i contadini 


che domina a averso la sua cassa ru- 


una dimostrazione in suo favore, che 
avrebbe potuto provocare gravi disor- 
dini, se i fascisti di Montemurlo non 
avessero dato prova della più rigida di- 


sciplina. 
Ma le cerimonie pietose e patriotti- 


che del XX1V maggio di quest’ anno 
non erano cerimonie di partito, Esse 
farono organizzate dalla autorità costi- 
tuita, ed autorità costituite vi inter- 
vennero, quali il colonnello inviato Be 
spressamente dal Comando del Corpo 
d’Armata, ed il comandante dei Cara- 
binieri, oltre al deputato della Girco- 
coscrizione, al comandante della Mili- 
zia, ecc, i 

Questo prete settario e partigiano si 
comporta come se fosse il signorotto di 
un feudo assegnatogli per spadroneggia- 
re e provocare. Evidentemente égli ama 
più il Partito popolare, € le sue orga- 
nizzazioni bottegaie che non la Chiesa, 
più la demagogia popolaresca allettata 
dalla massoneria, che non la religione, 
e serve più la sua ambizione edi suoi 
risentimenti che non il suo popolo, tanto 
da dimenticare gli essenziali doveri del 


suo ministero, si 
Ebbene, è l'ora che tutto ciò cessì. 


Non è permesso di fare offesa così pa- 
lese al sentimento degli italiani ed ‘al 
regime fascista; nè il Governo fascista 
può permettere che rimanga al suo po- 
sto indisturbato un sacerdote, il quale 
cerca evidentemente di dividere ed ec- 
citare i cittadini, anzichè fare opera di 
concordia e di pace, 

Ed il Vescovo di Pistoia ignora tutto 
questo? E se non lo ignora, lo ap- 
prova ? 

Sono domande che attendono una ri- 


sposta. 

Noi, per conto nostro richiamiamo 
l’ attenzione dell’ autorità politica e di 
pubblica sicurezza, poichè non è lecito 
nè conveniente fare più oltre affida- 
mento sullo spirito di sopportazione 
non solo dei fascisti, ma anche di tutti 
i buoni italiani di Montemurlo, 


operativa, ad inscerare | 


e —— e 





SENZA DEFLETTERE! 


(Perchè i giornalisti interverranno alla cerimonia 
del Nastro Azzurro al Politeama Banchini) 


«I Direttori dei Giornali locali ed 
î corrispondenti dei varii quotidiani d'I- 
talia. 

« Riuniti per decidere in merito al 
loro intervento o meno all’inaugurazione 
del Gagliardetto del Gruppo pratese del- 
VIstituto del Nastro Azzurro ia cui ce- 
rimonia sì svolge domenica prossima nel 
Politeama Banchini da loro boicottato 
a difesa della dignità giornalistica ; 

« Uonsiderato che in quel giorno essi 
sono ospitò dell’Istituto del Nastro Az- 
zurro al quale il Politeama medesimo è 
contesso ; 

« Deliberano, per uno speciale e do- 
veroso riguardo ai Decorati al valore 
che debbono essere considerati al disopra 
di ogni questione, di sospendere per un 
momento la loro energica azione di boi- 
cottaggio verso il Politeama Banchini 
e di intervenire alla cerimonia del Na- 
stro Azzurro al quale si inchinano ri- 
verenti ed al quale sono lieti di portare 
il loro riverente omaggio. » 


Il doveroso omaggio di gratitudine 


a questi decorati al valore, fiore del- 


l’eroismo italico vittorioso, il caso ec- 
cezionale, hanno spinto i giornalisti 
pratesi a votare il suesposto ordine del 
giorno col quale si dichiara di sospen- 
dere per un momento il beicottaggio 
del Politeama Banchini e di interve- 
nire alla cerimonia, 

Niente dunque di cambiato nella li- 


nea di condotta dei componenti la fa- ‘ 


miglia giornalistica pratese. oggi 31 
maggio i giornalisti assisteranno alla 
cerimonia della inaugarazione dell’ in- 
segna della sezione pratese dell’Istituto 
del Nastro Azzurro che si svolgerà nel 
Politeama di Via Garibaldi, però con 
questo, e lo abbiamo già detto molto 
esplicitamente nell’O. d, G., non inten- 
diamo fare una rentrée al Politeama 
Banchini — Dio ce ne guardi — ma 
consideriamo invece quel locale, nel 
tempo della cerimonia, come la casa 
dell'Istituto del Nastro Azzurro e per- 
ciò in quel tempo ci consideriamo uni- 
camente ed esclusivamente ospiti dei 
valorosi decorati di guerra, 

E di ciò ci sentiamo altamente ono- 


rati, 
E giacchè siamo in tem. di chiari- 


menti diremo anche qualche cosa su 
una notizia apparsa in settimana sul 
giornale Lu Nazione di Firenze di cui 
come è ben noto è corrispondente, il 
collega Dario Papini. Mercoledì sull’e- 
dizione mattutina di quel giornale nella 
cronaca di Prato si leggeva un soffietto, 
come si dice in gergo giornalistico, per 
la venuta àl Politeama di Via Gari- 
baldi dell’ illusionista Helmann, Tale 
annunzio, specialmente per la forma 
con cui era redatto, fece credere a molti 
che fra noi e il sig. Banehini fossero 
stati ripresi i buoni rapporti, e questi 
erano coloro che in buona fede credet- 
tero che la notizia fosse stata inviata 
al giornale dal corrispondente Pagi 
Vi era però chi sapeva che così non 
era avvenuto e forse se la rideva gaia- 
mente stropicciandosi le mani tutto 
gongolante nel sapere che qualcuno 
l’aveva fatta in barba ai giornaligti pra- 
tesi e al loro boicottaggio. Ma era na» 
turale che da parte nostra si cer- 
casse di mettere subito in chiaro la 
cosa e mentre il Papini, sul quale non 
era davvero il caso di dubitare, scri- 
vava alla Direzione del suo giornale 
una vibrata protesta, d’ altra parte si 
facevano indagini per appurare le re 
sponsabilità. Si potè infatti sapere che 
il sig. Helmann sapendo che la stampa 
boicottava il Politeama-Cinematografo 
monumento Banchini e non potendo 
d'altra parte rinunziare alla redlam, si 
era »ivolto ad un compiacente redat- 
tore del quotidiano fiorentino che com- 
pilò e varò il soffietto in parola, Intanto 
in una conversazione telefonica avuta 
con la Direzione del giornale, questa 
deplorava laccaduto e poichè può darsi 
che il redattore autore della pubblica= 
zione sia in buona fede, tacciamo per 
ora il nome in attesa ch’egli dia le ne- 
cessarie spiegazioni. In ogni modo fu 


tosti niet Rn 


data ampia e solenne assicuraziore che 
non avverranno più simili incidenti, 

Come si vede chi si stropicciava ‘le 
mani deve ora mordersi le labbra. Il 
boicottaggio continuerà risoluto e te- 
nace e a quanto pare, malgrado la. 
strafottenza del Banchini e di un qual- 
che esotico qualcuno, è anche temutg 
se vi è chi si preoccapa di raccoman- 
darsi a un qualche redattore per far 
passare di straforo un soffiettino re- 
clam. 

La sfida lanciataci dall’ Ultimissimo 
Mecenate Banchini fn raccolta, essa 
immancabilmente darà i suoi frutti per- 
chè noi non defletteremo di un milli- 
metro dalla linea che ci siamo trac- 
Ciata. 

Frangar non flectar ! 

po va 

Il Presidente del Gruppo pratese del- 
l' Istituto del Nastro Azzurro, colon 
nello cav, Riccardo Nannicini, ha fatto 
pervenire ieri una lettera ai componenti 
la famiglia giornalistica, con la quale 


ringrazia per la decisione presa in me- 
rito alla cerimonia di oggi 


Ala tomba di FG. Foro 


Qui non scende mai la notte: Ecco le 
prime parole che si presentano allo 
sguardo di chi visita la tomba di quel 
glorioso eroe che sacrificò e vita e san- 
gue e azioni. e pensiero per la santa 
causa fascista, Di 

Qui non scende mai la notte: E non 
scende davvero, dappoichè tutto peren- 
nemente è circonfaso da un’aureola di 
luce che non si spegue mai; dall’alloro 
immortale ; dall’edera che non appassi- 
sce; dalla gloria che non ha tramonto, 

Nessun giorno, per me imigliore di 
questo che mi raccolgo assieme alla s0- 
rella del Martire, donna ardente di fede 
e di amore, intorno al simulacro di Volui 
che non piegò il capo ai principii in- 
cerrotti, che bollò a morte i vili, che 
fulminò la superstizione rossa, che schi- 
vo di glorie e onori visse irrequieto ri- 
belle e combattò diuturnamente per il 
tramonto dei rossi e l’alba radiosa degli 
italiani, i 

Onoriamo l’apostolo della giustizia, 
il profeta dei tempi nuovi che sorge 
come luce fulgente dall’oscura notte che 
mano vigliacca lo assassinò a tradi- 
mento. Il suo monumento nella cap- 
pella è il monumento eretto al pensiero 
civile, alla civiltà, nuova, ai tremila 
martiri dell’Idea, a quelli oscuri glo- 
riosi che hanno dato alla Patria, al 
Fascismo, il loro più umile lavoro senza 
che nessuno ne ricordi il nome e le 
gesta. 

Il monumento di Florio è eretto per 
la civiltà e per la fede che ci unisce 
e deve sempre unirci. 

O Florio! O martire d’Italia, di Fiu- 
me, di Libia, del Fascismo, fai che gli 
avversari nostri che lottano a tradi- 
mento, fai che non possano mai vedere 
una Patria avvilita, disorientata, ma 
sempre forte; una Patria dove non sia- 
no scherno la Verità, la Giustizia, la 
Gloria, 1° Amore, 

Onorare F., G. Florio è rendere onore 
alla grande Idea, Esaltare la sua per- 
sona è celebrare le virtù del nostro po- 
polo ancora una volta risorto ai fastigi 
della civiltà eroica. 

Io non posso non ricordare questo 
martire, alto nel sacrificio, Senza che 
il brivido dei grandi fatti mi percorra 
tutto, 

L’assassinatore, i mandanti, gli av- 
versari, non hanno sentito che traverso 
la palla omicida l’anima di Florio era 
uscita fiera e pura; non sapeano che 
le vittime della barbarie sono oggi in 
veglia, ritti e severi a guardare la 
Roma imperiale. E se è vero che nel 
quadro della storia nazionale debbono 
occupare il primo posto le figure di alte 
idee e fatti, i condottieri del pensiero 
e dell’azione, oh certo, il primo di questi 
è e dovrà essere Florio, anima ardente, 
eletto preparatore della Libertà, asser- 
tore fascista, coraggioso, che ci dette 
una regione netta e pulita di ogni lor» 
dura e di ogni tabe feticida, 

F. G. Florio è stato assassinato cre- 
dendo i rossi di assassinare il Fascismo 
toscano, Ma non han pensato che la 
sua morte si mutava ‘in un altare di 
glorificazione, Egli affrontò la morte da 
Eroe e Martire travolgendo per essa la 
barbarie rossa maledetta, dall’ebrezza di 
quel momento, nel baratro che la deve 
seppellire, sollevando sè stesso in una 
aureola di luce e di gloria che guida 
la Patria e il Fascismo verso gli au- 
spicati destini. 





Giulio. Cesare Racco 
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La commemorazione doi caduti 


di Curtatone e Montanara 
ei l’inaugurazione del gagliardetto 
dell'Istituto del Nastro Azzurro 

Anche quest'anno la Società dei Re- 
duci « Italia e Casa Savoia » comme- 
mora degnamente i morti gloriosi. di 
Curtatone e Montanara, Per la ceri- 
monia che si svolgerà quest’oggi 31 
maggio ‘non sono stati diramati parti- 
colari inviti ma sono invitate tutte le 
Associazioni patriottiche e culturali, le 
Scuole in genere e tutti quanti si sen- 
tono animati. da sentimenti patriottici 
e di.riconoscenza verso tutti coloro che 
dettero in ‘olocausto la propria vita per 
la patria, La cerimonia avrà quest'anno 
una maggiore e particolare importanza 
per il fatto che ad essa è stata abbi» 
nata quella dell’inaugurazione del Ga- 
gliardetto del Gruppo Pratese dell’ I- 
stito del Nastro Azzurro. 


Le disposizioni per le due 
cerimonie 


Ore 8,30: Riunione delle Associa- 
zioni, Autorità e Rappresentanze. 

Ore 8,45: Formazione del corteo. 

Ore 9- Messa di requiem nella sto- 
rica Ohiesa di S. Domenico in suffragio 
dei Caduti a Curtatone e Montanara e 
benedizione del Gagliardetto del Grup- 
po Pratese dell’ Istituto del « Nastro 
AZZUITO ». 

Dopo la. Messa e la Benedizione 
del Gagliardetto il corteo sì formerà 
nuovaménte per recarsi all’ inaugura- 
zione del Gugliardetto medesimo che 
avrà luogo alle ore 11 al Politeama 
Banchini (g. c.). 

Oratore ufficiale designato per la ce- 
rimonia il è comm. Ugo Mazzoni de- 
corato di medaglia d’argento al valor 


militare e fiduciario dell’ Istituto del’ 


« Nastro Azzurro » per la Provincia di 
Firenze. lai ” 

Dopo l’inaugurazione del gagliardetto 
i decorati al valore si recheranno alla 
Sede dell’Associazione  Mutilati e In- 
validi di Guerra per procedere all’inat- 
gurazione dell'Albo d’onore dei deco- 
ratì al valore caduti in guerra, 

Quindi si recheranno a Vaiano dove 
si riuniranno a banchetto, 


Disposizioni per i deco= 
rati al valore. 


Tutti i decorati al valore iscritti al 
Gruppo pratese si riuniranno alle ore 
8,15 di domenica mattina 31 corrente 
alla Sede della locale Sezione dell’ As- 
sociazione Mutilati per recarsi alla sta- 
zione ferroviaria a ricevere 1’ Insegna 
e la rappresentanza della sezione fio- 
reatina dell’ Istituto del « Nastro Az- 
zurro » che arriveranno col treno delle 
ore 8,50, 


L'adunata del Fascio 
Il Fascio ci comuniea : 


L’adunata dei fascisti per partecipare 
alla solenne messa in memoria dei ca- 
duti di Curtatone e Montanara e alla 
inaugurazione del gagliardetto del G@rup- 


‘ po pratese dell’ Istituto del. « Nastro 


Azzurro » è fissata per le ore 8 precise 
alla Sede del Fascio. 


Si fa viva preghiera di non mancare, 
Il Segretario Politico 
Dott. Rag. Diego Sanesi 


Ciad Sindacato Pratese 


della Stampa 


La Commissione Provvisoria del Costi- 


‘tuendo Sindacato Pratese della Stampa 


comunica a tutti gli interessati che da 
oggi sono aperte le iscrizioni al Sin- 
dacato suddetto. 

Tutti coloro che intendono aderirvi 
dovranno presentare alla Commissione 
medesima la relativa domanda redatta in 
carta semplice e la tessera di Diret- 
tore, Redattore, Corrispondente 0 Uol- 
laboratore attivo di un giornale poli- 
tico quotidiano 0 settimanale in data 
del corrente anno. 


La Commissione Provvisoria 
Dott, Rag. Diego Sanesi 
Alfonso Bolognesi, Dario 
Papini. 


costruire un nuovo Ospedale. 


Un neo-Dottore 
Abbiamo appreso con vivo 
che il Tenente dei R.R. 0.0 signor 
Giovanni Cafalli della Tenenza di Prato 
ha discusso in. questi giorni al) Uni- 
versità di. Pisa una brillantissima tesi 
in Diritto Penale, e sì è quindi addot- 
torato in giurisprudenza con bellissima 
votazione. 

Ci congratuliamo da queste colonne 
con l’amico Cafalli e gli porgiamo al- 
tresì l’ augurio di una brillantissima 
carriera. 


Feste Rionali în Senta Trinita 


Ecco..il programma dei festeggiamenti 
che, saranno. svolti quest’ oggi in Santa 
Trinita a cura del Comitato per le feste 
Rionali nella Parrocchia dello Spirito 
Santo. 

Ore 16: Via Ricasoli - Corsa d’in- 
saccati, corse con cariole e granocchi 


‘e corse, podistiche con premi in denaro. 


— Ore 18: Piazza del Collegio - Gran 
Cuccagna con premio in denaro, Giuochi 
a sorpresa, estrazione di una dote di 
L. 150 per un’orfana di,guerra appar- 
tenente alla Parrocchia. — Ore 21: 
Piazza del Collegio - Concerto del Corpo 
Musicale « Giacomo Puccini ». 

Nella piazzetta presso la Porta S, 
Trinita sfarzosamente addobbata, pre- 
sterà servizio un’Orchesta alla Jazz Band 
diretta dal M.o Giuseppe Ramalli, che 


* eseguirà unn scelto programma. 
Le vie della Parrocchia saranno ric-, 


camente illuminate, a cura’ della Ditta 
A. Mascelli il tratto di Via Ricasoli, 
dal quadrivio di Via Silvestri alla Porta 
S. Trinita sarà illuminato alla Giappo- 
nese, 


L’Adunanza del comitato per 
l’onoranze a SW. il Re. 


Venerdi sera 22 corr. alle ore 21 ebbe 
luogo nel Salone Municipale l'assemblea 
del Comitato per le onoranze a S. M. 
il Re in occasione del XXV, anniversa- 
IIOIIPERIAR eee 

Nella precedente assemblea del 13 
corr. fu deliberato che le somme da 
raccogliersi, secondo il desiderio del 
Sovrano, fossero «devolute a scopo di 
beneficenza e, quanto alla destinazione 
di esse, fu deciso che fossero destinate 
ad un unico scopo e non suddivise fra 
le varie istituzioni di beneficenza della 
città. 

Si trattava quindi venerdi sera di 
scegliere l’ente a cui devolvere le somme 
da raccogliersi. 

I presenti erano circa sessanta, L’a- 
dunanza fu presieduta dall’on. prof. Tito 
Cesare Canovai. La discussione fu am- 
pia ed animata. 

Il cav, dott. Giovanni Guasti, scusan- 
dosi di non poter intervenire all’adu- 
nanza, pregava che i fondi fossero de- 
voluti all’Ospizio di mendicità da inti- 
tolarsî « Casa di riposo Vittorio Ema- 
nuéle Ill », oppure all’Asilo « Charitas » 
intitolandoto pure ani augusto nome del 
Sovrano, 

Il colonnello cav. Riccardo Nannicini, 
pur non disconoscendo le necessità delle 
altre istituzioni, dice che l'Ospedale — 
a suo parere — è quella che più delle 
altre deve essere aiutata perchè si tratta 
di una istituzione che benefica tutta la 
cittadinanza. Ma l'Ospedale attuale non 
risponde certo alle necessità. E' per la 
erogazione delle somme all'Ospedale. 

Il comm. avv. Angiolo Badiani ri- 
sponde che per l'Ospedale c'è una Com- 
missione che si occuperà al riguardo e 
non si sa ancora che cosa questa: Com- 
missione abbia stabilito, Ripete il con- 
tenuto della sua lettera che ebbe occa- 
sione di inviare precedentemente all’on, 
Sindaco nella quale egli diceva di non 
credere che una sottoscrizione da aprirsi 
oggi possa portare a resultati pratici tali 
da permettere di. avviare la soluzione 
della questione ospitaliera nel senso di 
In tale 
lettera finiva per proporre che i danari 
raccolti siano destinati all'Ospedale stes- 
so, per contributo ai nuovi locali per 
tubercolosi, locali che dovrebbero inti* 
tolarsi al nome di S. M. Vittorio Ema- 
nuele III. 


piacere ; 


Il Rag. Cocola in tappresentanza del- 


l'Associazione Mutilati, vorrebbe iche si 
istituisse una fondazione da intitolarsi 
a S. M, il Re, pro orfani di guerra. 

Il..cav.. Francesco.) Ristori, dice. che 
l'Ospedale —— in’ nudva costruzione. —- 
non si.può averé naturalmente in que- 
stanno: quello.che»si deve decidere è 
per quest'anno, quindi crede che si 
debba scartare la proposta del Colon- 
nello Nannicini., Si. ha quindi. un’ani- 
mata discussione .a cui prende parte 
nuovamente il colonnello Nannicini, 
l’ing. Bacci, il cav, Magni” e il dott. At- 
tilio Masiani, senza che si addivenga a 
nessuna concreta decisione. 

Da altri presenti ‘$i fanno nuove pro- 
poste, fra cui quellà “dell’ing. Emilio 
Abati che vorrebbe ‘devolvere i fondi 
ad un « Riposo deî*vecchi » da isti- 
tuiîrsi. Interviene’ nèlla discussione il 
comm. Prof. ‘Alfredo Guarducci il quale 
dice che il problema «dell’ospedale po- 
trebbe essere risolto,,.sia che si faccia 
un nuovo Ospedale, sia che si migliori 
il vecchio, ma se quel che si raccoglie 
è poco, si sminuisce l’importanza delle 
cifre e lo scopo al quale esse sareb- 
bero destinate. 

Accederebbe' volentieri alla proposta 
del Colon. Nannicini quando fossero 
fatti degli approcci pet giudicare Quanto 
si raccoglierà. « & 

Il corrispondente dé' « La Nazione » 
Sig. Dario Papini fa notare che sarebbe 
stato meglio raccogliete prima i fondi 


e poi decidere a chi erogarli, ma l’on.. 


Sindaco risponde che assemblea, che è 
sovrana, stabilì, la... volta. passata, che 
si dovesse stabilire prima a chi si dava, 


Il cav. Michelangelo. Magni dice che 


vi sono in Prato tante altre istituzioni 
che hanno molto bisogno di essere aiu- 
tate, fra cui l’ Asilo « Charitas » e la 
P.. A. « L'Avvenire» la quale chiederà 
ancora molti denari per pagare i debiti 
esistenti. Termina coll’ associarsi alla 
proposta dell’ing, Abati. 

Il Dott. Carlesi, favorevole per l’ero- 
gazione delle somme | all'Ospedale, dice 
che se ci vorranno + per il solo ria- 
dattamento — dei milioni non è detto 
che verranno in un anno. Fa notare che 
in tutte le altre città è'un’ opera che si 
compie in anni ed anni. 

Si mettono, quindi, in votazione le 
diverse proposte e risulta approvata a 
maggioranza quella del Colonnello Nan- 
nicini. 

Si passa poi alla nomina di una 
apposita Commissione che si dedichi 
alla raccolta dei fondi. Su proposta del 
Presidente del Comitato, on. Canovai, 
si nominano i sigg. Nannicini col, cav. 
Ugo Riccardo, dott. Alfonso Carlesi, 
Gino Luconi coll’incarico dì studiare Il 
piano della raccolta ‘delle somme. Que- 
sta Commissione dipenderà dal Presi- 
dente del Consiglio direttivo e le even- 
tuali divergenze saranno discusse in As- 
semblea. ra 

Alle ore 24 l'adunanza venne sciolta. 


Banchetto della-Soc, cor. G. Verdi 


in o n o re 
del maestro Zuccani è del consocio A. Troni 


Lunedi sera 18 corr. nei locali s0- 
ciali ebbe luogo Da ‘banchetto che la 
premiata Società caràle”@.*Verdi volle 
offrire in onore dél maestro cav. Gio- 
vanni Zuccani e, del concittadino è 
consocio Aristide Troni, che da sedici 
anni emigrato nell’America del Nord 
mai dimenticò nellà lontananza»la. sua 
patria e l’associazione ca - quale da 
tanti anni è socio, 

Numerosi furono i osberti. La sala 
era artisticamente ‘addobbata. Oltre ai 
due, festeggiati, cav. Giovanni Zuecani 
e Aristide Troni, notammo i sigg. : cav. 
Giulio Berti presidente della corale 
Verdi, on. prof. Tito Cesare Canovai 


‘sindaco e deputato di Prato; le signore 


Ada Magnolfi, Giunti Nella, Zuccani, 
le signorine Fuentes applaudita soprano 
dell’opera Butterfly, Giusti, Benedetti, 
Palloni; ed ancora i sigg.: maestro 
Sanwoni, cav, !dott. Giovanni Guasti, 
cap. RR. CO, Segreto, Attilio Mazzoni, 
tenore Jani; Guido  Magnolfi, baritono 
Del Ohiaro, Ettore Briganti, Tobia Ber- 
tini, maestro Ramalli, Luigi Giusti an- 
ch'egli reduce dalla lontana America, @ 
taptì altri di cui ci sfugge il nome. 
Della stampa erano presenti Dario Pa- 
pini per la « Nazione », Centauro per 


il « Nilovo », dott. rag. Sanesi per la 
< Fiamma » è, Franchi per la-« Patria », 

Allo spumante, salutato da vive ac- 
clamazioni, S’alzava a parlare il cav. 
Giulio Berti, presidente ‘della Società, 
per porgere a nome di questà& un, sa- 
luto .ed un ringraziamento alle autorità 
ed..a tutti.glì intervenuti, e, quindi, 
dopo avere spiegato il signifitato e lo 
scopo della festa, passava ad esaltare 
la competenza artistica del. maestro 
cav. Zuccani per il quale esprimeva 
parole di. vivo compiacimento, rivol- 
gendosi poi a mettere in rilievo la mo- 
desta figura di Aristide Troni rievo- 
candone l’opera patriottica tenacemente 
svolta in terra straniera e le beneme- 
renze che si è potuto conquistare anche 
nei confronti della Verdi della quale 
egli si è sempre ricordato anche.in 


modo tangibile. Infine l'oratore, chiu- 


deva il suo dire inviando un saluto ed 
un.augurio al socio Balzino Balzanti 
valido collaboratore del Troni, riscuo- 
tendo gli upanimi applausi di tutti i 
presenti. 

Dopo che il segretario Adone Cor- 
sani ebbe lette le nnmerose adesioni, 
il tenore Jani portava, a nome degli 
artisti, il. saluto, ai festeggiati ed. ai 
componenti la Società corale G. Verdi, 

Indi l’on. prof. ;T. O. Canovai, con 
quella calda e facile parola che è sua 
speciale prerogativa, tesseva l’elogio dei 
festeggiati, mettendo efficacemente in 
evidenza le virtù civili e artistiche del 
nostro popolo che nella nostra città dà 
vita. e sviluppo a queste associazioni 
di canto e di musica che sono gloria 
e vanto di Prato, Al termina del suo 
smagliante discorso il giovane sindaco 
e deputato di Prato veniva fatto segno 
ad una imponente manifestazione di 
affetto e di simpatia durata diversi 
minuti, 

Parlarono quindi il collega Centauro 
a nome della stampa, Egisto Ceri, Luigi 
Giusti, Alfredo Dini e Bino Bini a 
nome della sezione corale, salutati tutti 
dagli applausi dei convenuti. Pure ap- 
plauditissimo fa un indovinato gustoso 
saluto in versi inviato dal maestro Ca- 
stagnoli. 

I festeggiati, maestro Zuccani e Ari+ 
stide Troni, pronunziarono quindi pa- 
role di ringraziamento e da parte degli 
intervenuti si rinnovava la dimostra- 
zione di simpatia al loro indirizzo, Ad 
essi vennero offerti dalla Società e dalla 
sezione corale ricchi artistici doni ri- 
cordo ed alle signore eleganti mazzi di 
fiori. 

Così alle ore 24 la simpatica rin- 
nione, durante la quale era regnata la 
più schietta e cordiale allegria, ebbe 
termine lasciando in tutti un grato 
ricordo. 


Il banchetto al Cav. Ristori 


Domenica della passata settimana ad 
iniziativa del Consiglio di Amministra- 
zione dell’ Ospizio di Mendicità ebbe 
luogo nei locali dell’Ospizio medesimo 
un banchetto offerto dagli amici al cav, 
Francesco Ristori per festeggiare il suo 
venticinquesimo anno di gratuita fun- 
zione di Cassiere di quell’Opera Pia. 

Numerosi furono gli intervenuti. 

Tesserono |’ elogio del festeggiato il 
cav. uff. avv; Tommaso Franchi a nome 
del Consiglio di Amministrazione del- 
l’ Ospizio, l’ on. prof Canovai a nome 
della Amministrazione comunale, ed un 
buon vecchietto a nome dei ricoverati, 

A tutti rispose commosso il cav. Ri- 
stori ringraziando per la bella dimo= 
strazione»di affetto e di stima tributa- 
tagli. 


La “Fosta dl: Grilo,, in falce 


Giovedì giorno dell’ Ascensione ebbe 
luogo in Galceti l’annunziata « Festa 
del Grillo » organizzata da un Comi- 
tato. composto di Mutilati, Oontbattent 
e Fascisti. 

Numeroso fu il concorso del pubtlitob 
tanto al mattino quanto nel pomeriggio, 
ottimo l'incasso. Furono assegnati nu- 
merosi ‘e ricchi premi, ai migliori carri, 
ed ai migliori costumi, sia isolati che 
in Gruppo. 

I buoni Pratesi si divertirono quindi 
un mondo, 

Va data lode della perfetta organiz- 
zazione ai Sigg. Tozzi Renato e Bar- 
dazzi Bruno, ed in special modo al sig. 
De Bernardi Cammillo animatore della 
festa stessa, 


Ringraziamento 

Maggini Gennaro desidera esprimere 
pubblicamente la sua gratitudine e vivi 
ringraziamenti all’ egregio Dott. Tor- 
quato Nannicini per avergli operato 
nell’Ospedale di Prato la moglie Al- 
berta affetta da una gravissima malat- 
tia alla laringe. 


“La Loonardo,, alla signora Florio 


Pubblichiamo la seguente lettera 
giunta alla signora Florio dall’ Ass, Pro 
Arte e lavoro « La Leonardo ». 

- Prato 20. Maggio 1925. 
Stimatissima Signora Florio, 

«La Leonardo » ha ricevuto molto 
tempo addietro dalla S, V. Ill.ma il 
bellissimo volume che ricorda e tra- 
manda ai posteri la gloria ed il martirio 
di suo Figlio Federico Guglielmo Florio, 

Per varie vicende questa Società non 
aveva ancora portato alla Madre del- 
l’Eroe i sentimenti della più viva ri- 
Conoscenza per sì gradito libro, il quale 
occuperà il posto d’onorefra i volumi del- 
la istituenda Biblioteca della Società. 

Il Segretario 
Arch. A. Colzi 


Beneficenza 


. Al Piccolo Educatorio di S. Anna — 
pro infanzia abbandonata ed orfana — 
sono pervenute in questo mese la se- 
guenti otferte : 

Ing. Luigi Salvi-Cristiani 100 — 
Ou. Sindaco del UVoniune di Prato per 
conto della Società del Carnevale 830,40 
— Raccolte alia Pensione Cecioni 40 — 
Famiglia Biagioni in memoria della 
madre 100 — Operai della Ditta Or- 
lando Franchi per iniziativa del signor 


Giulio Baroni capo fabbrica 340 — Fa- 


miglia Brogi in memoria di Delfina 
Brogi 100 — Marianna Bettazzi 25 — 
G. R. F. 25 — Giusti Giovanni e Pietro 
Bassin ricavato per nn ponte su Bal- 
dena nella festa del Grillo 180 — Ge- 
nerale ing. Emilio Abati in memoria 
del cav. maestro Vittorio Castellani 30 
— Insegnanti della Scuola pratica di 
commereio in memoria del collega mae- 
stro Castellani invece di fiori 50 — 
Guido Fossi industriale 50 — Alessan- 
dro Pittei di Firenze 10 — Guarducci 
Brunellesco fabbrica letti 50. 

La Direzione ringrazia sentitamente, 
per nostro mezzo, i benemeriti oblatori, 


Da lolo 


Rettifica del Fascio 


lll,mo Sig. Direttore 
de « La Fiamma » — Prato, 

« E apparso sul quotidiano 7 Nuovo 
Giornale del 24 maggio u. 8. la notizia 
nella cronaca giudiziaria di fascisti 
iolesi rinviati a giudizio. 

Preghiamo la S. V. Ill,ma di voler’ 
pubblicare nel suo pregiato giornale, 
che detti iolesi, rinviati a giudizio, non 
appartengono a questo Fascio, nè sono 
fascisti, e che la rissa avvenuta il 12 
Gennaio u. s. non ebbe motivi politici, 

Ringraziandola anticipatamente per 
la sua gentile ospitalità », 


Il Direttorio del Fascio 





Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare al prossimo numero la pubblica 
zione dell’interessante articolo «L’upera- 
zione in tutte le branche dell’Amministra- 
zione dello Stato.» 
rr. --rro---».—.r.r = 


Partito Naz. Fascista - Uficio Collo. 


Sono disponibili i seguenti posti : 

N. 2 fabbri forgeroni, 2 macchinisti 
patentati per locomotive Decauville, 
Muratori capaci per murature in pie- 
trame e mattoni. 

Tutti i fascisti disoccupati, in pos- 
sesso dei requisiti suddetti sono pre- 
gati a passare dalla Segreteria del 
Fascio, per darsi in nota, onde essere 
proposti pei suddetti posti vacanti. 
> 


Assortimento Filatura 


2 carde, metri 1,20, ottimo 
stato. Scrivere JATIN, Viale 
Regina Margherita, 7. Biella. 











Dott. Icilio Vivanti 


già Assistente alla Olinica Ostetrico- 
Ginecologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini Cgià Banchelli), N. 97, p. p- 
CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 


tutti i giorni, eccettuato il giovedì e 
la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16. — Reperibile a casa (Via 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 





provetto per 


[BICASÌ OPOLAÌO ssi 


parto fabbricazione scope tipo 
Toscano. 

Indirizzare offerte Ditta Ferrus 
&. O. Castiglione (Saluzzo) 


Dir. Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Arte della Stampa F.lli Rindi - Prato 





LA FIAMMA 


La RUSSIA col trattato di Commercio concluso col nostro I 
Governo ci manda la sua famosa Toda 
, >” ka Gomma di. propria fabbricazione, 
BENZINA VICTORIA | ‘“neike ai arri 
alla Ti rafia RINDI 
la migliore per rendimento e distil aC Prato Vi iii 160” 
ella suddetta Tipografia si prendono 
lazione incambio delle nostre merci.|ili inte Prata sè 


Adoperando la benzina Russa aiuterete le nostre industriel Targhe in Smalto 


7 si A er al sO Isiasi miswra. 
e difenderete il cambio della nostra moneta. go np Sio in ad6 al 


AGENZIA E DEPOSITO Garage Meoni - (anto all j [Ore PRATO] saranno di Spr ag I 


i dn e de o 
Emilio 42 
Del Prete 


| U. 63 PRATO - Via Ricasoli 


| de —— Telefono 5-17 —— 
ATTENZIONE REA CARPTO Tassi 
Quando domandate al vostro tar 


macista unarbusfa o un flacone di 








Fate la minestra: col 


Diodo: came 





A UOORZI o 19 VE, 
Pubblicità BERTOLONI - Milano 








"Purga 
Rinfresca 
Disinfetta,, 









A. (ALEMBI 
PRATO - Via dei Tintori 


Specialità ingrandimenti, - Foto-pitture 
Articoli fotografici - Sviluppo e stampa per 
FAO ge <d 


"Taba Rao Cini — 


riprendete coraggio... 
Il meraviglioso metodo interamente vegetal 
che un prete ha scoperto vi 





GUARIRÀ CERTAMENTE 
(Numerosissime attestazioni) 


FOTO=ARS 


MASNESIA Grande arrivo di SETERIE 
JI PELLEGRINO 211 PREZZI REOLAME | —;— 


ito O: Tela seta L. 15 al metro 
Pubblicità BERTOLONI - Crepe de Chine tutti. colori 


Lire 16. al metro 
Deposit. Magazzini Torricelli 
mali e disturbi recenti e 
cronici guariscono col 


l|| Prossimi arrivi di Golf di seta'- Gilet ultima 
fama Mobiado iiiata creazione — Camicie da uomo su misura - 
x . 
di guarigioni. In tutte Costumi da bagno per uomo e signora e 
le Farmacie. ae senso. Llvetdata 
Pijami di gran moda. 


— Visco gratis - INSELVIM.&;C. - LET 


CASELLA POSTALE N. 


[alfa pil — Wa ta pi co (I) cal = TNT 





VRTTXTKKKAZAZIAZIALI 


Le 20 Cure dell’Abate HAMON 


Il Diabete, l’Albnmina, Vie Respiratorie, 

0886, Bronchite, Asma, ecc.) Renmi, Malat- 
tie dello Stomaco (Acidità, cattiva digestione, 
Pesantezza ecc ) Malattie dei nervi, del onore 
(Palpitazioni ecc), dei Reni, del Fegato, delle 
Vie Urinarie, della Pelle, dal Sangue, Uloeri 
[Varicose, Ulceri allo Stomaco; Stitichezza ecc 


Niente altro che piante 


«Questa è la grande medieazione che il Creatoreba messo 
ga nostra portata. Non cerchiamo altrove: Dio ha messo 
nella natrira intto FORA che abbisogna per nutrirei, ve 


tirei, GUIA RIRO Mons, KNKIP 


| Sorivete: Passito Vegetali (Rep. 18. F.}d 


Via Solferino, 20 — MILANO 


Vi sarà spedito GRATIS e FRANCO n volta di Cor-È 


iero il metodo convincente 
Caffé BACCHINO 

LELIO ZIPOLI - proprietario 

PRATO — Piazza del Oomuve 


Il ritrovo, più centrale e bene aereato 
' Il prefe rito dalle famiglie 


esplicattvo 8 completo, 





7 
D 


Suce.ri ASSUNTINA e EGIDIO CANDIA 


Calzature finissime per uomo e per Signora 
Ripazioni di ogni genere 


PREZZI MODICISSIMI 


AVRETE LA FORZA 


e avrete la soddisfazione del lavoro 

se avrete la salute. Ciò avviene qua 
compiono regolarmente le loro fanzioni, 
nervi, i nostri muscoli, non sentono la uchezza e rispondono 
immediatamente agl’impulsi della volo .. Nelle erbe, nelle 
piante che la natura offre largamente all’uomo, l’antichità, tro» 
vava i rimedi a molti mali; La scenza moderna ora vi ritorna 
come ad una fonte viva dopo esserne staccata, è né riconsatra 





a gioia di vivere solo 
tutti i nostri organi 
volo quando i nostri 


] Ì Successi, e vi aggiunge nuove conquiste nel campo dei minerali. 


Il ferro, ad esemdio, primeggia in tutte Je manifestazioni in 
cui l’uomo fa a gara colla natura stessa, e permette tutte le ans 
duce nel campo della meccanica, dell'edilizia dei trasporti. Il 
ferro che da i nervi ed il sostegno al cimento armato ed alla 
meccanica, dà anche forza e vigore ai nostri muscoli ed è un 
elemento indispensabile di salute. 


Una felice asssociazione di questo elemento col succo ‘di, 


piante di erbe medicinali amare, spiega il successo della « Mi- 


Ogni specie di Squisita gelateria 


Il miglior Buffet freddo - Vini del Piemonte 


stura Lampugnani », una specialità che da decenni assionra la 
forza, l'energia, l'appetito e la serenità a migliaia di persone, 
vincendo, anemie, esaurimenti, dispepsie, lungho convalescenze, 
Rinnuova il sangue e previene dalle ricadute. Bastano pochi fla+ 
coni a spiegarne l’efficacia e si vende nelle buone farmacie, Il 
Laboratorio Farmacentico LAMPUGNANI di' Nerviano (Milano): 
dietro invio di cartolina vaglia di L, 33 — spedisce a mezzo 
posta una cura di tre bcttiglie da 700 grammi cad. franco di 
ogni spesa, cassetta gratis. 





Caffè espresso 


a Bacchino 


ara 41 Maggio 
CONCERTO 


JAZZ BAND (Tzigano) 
DIE pra Pa di BSc 


DI DER I IP I E 


LIEBIG 


P - R sera ONOMIA 


<ACSE] SOLA ES 
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(28 
MARTI N ELLA 8a 
E 
PRATO - Piazza del Comune can A 
conio 5 
Fili MALI of Aa “oca 
‘e per DONNA chi e | isa 





Pubblicità BERTOLONI - Milano 


QUALITA? e DISEGNI ESCLUSIVI ENOIODARSENE 
Prezzi mitissimi Il migliore deputativo del sangue 


Ottimo ricostituemte Farmacia GORI © (Prato 
Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


PILLOLE PURGATIVE GUASTI 


Cav. GIUSEPPE MAGNI 
del Dott, GIOVANNI GUASTI di Prato 


Chirurgo Dentista - ODONTOIATRIA e PROTESI DENTALE 
Illustri Chimici le usano personalmente : 


PRATO - Via G. Mazzoni (Angolo Piazza del Duomo) Telet. 499 
Denti e Dentiere senza placca a ponte Brigde-Work, sistema proprio pers. 
« Sono ben: lieto poterle attestare che le di Lei. Pillole Purgative sono veramente un dueliaa 
« purgantes — Firmato: Prof, Guglielmo Romiti della RP. Università di Pisa». 


fezionato - Qualunque riparazione 0 lavori di Protesi si eseguiscono in giornata, - 
ES1GETELE NELLE FARMACIE - Una scatola L. 2,80 - Franca nel Regno L: 3,50 |Cure eletrtiche - 


Garanzia assolnta di tutti i Javori- Estrazioni senza dolore (metopo speeiale)» 
‘ Olivetti” 
w . 











Massaggi - Endoscopia » Raggi Ultravioletti. 








La Macchina da serivere completamente Italiana. Costo minimo - Maggior rendimento: 


LORENZO TARLI - Via Garibaldi Prato 


e 
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